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Se ne parla dagli Anni 
Ottanta. I lavori sono 
iniziati  nel  2003.  Se  
tutto va bene sarà fini-

to alla  fine  dell’anno prossi-
mo. Ma oggi a Venezia, per la 
prima volta, va in scena il Mo-
se al gran completo, con il test 
generale di  innalzamento  di  
tutte e 78 le paratoie che do-
vrebbero  preservare  la  città  
dall’acqua alta. Ci sarà il pre-
mier Giuseppe Conte, il mini-
stro delle Infrastrutture Paola 
De Micheli, il governatore Lu-
ca Zaia, il commissario al Mo-
se Elisabetta Spitz e ovviamen-
te il sindaco di Venezia Luigi 
Brugnaro.
Sindaco Brugnaro, a che pun-
to siamo con l’opera?
«Intanto diciamo che si tratta
di un’opera nazionale costrui-
ta dallo Stato. La città è sem-
pre stata estromessa dalla co-
struzione. E questo potrebbe
già spiegare alcuni problemi.
Ma io non faccio polemiche.
Sono un entusiasta del Mose.
Certo davanti al comitatone
ho chiesto una cabina di regia
in Prefettura. I cittadini devo-
no sapere. E noi siamo stanchi
diesserepresi in giro.Ilproget-
to è in corso, i lavori sono pro-
seguiti, ci sono ancora proble-
mi per il vecchio meccanismo
finanziario,masi va avanti».
L’altro giorno, nella pre-pro-
va, 6 delle 78 paratoie non so-
no scese regolarmente. Nes-
suna paura di un flop?
«Stiamoparlandodi uncantie-
re. Siamo pratici, non c’è da
vergognarsi. Stiamo parlando
di un’opera gigantesca che
non ha mai fatto nessuno al
mondo. Un’opera frutto
dell’ingegnositàitaliana.Quel-
lo che è successo l’altro giorno
è avvenuto a Punta Sabbioni,
dovecomediceilnomec’èmol-
tasabbiacheharallentatoladi-
scesadelle paratoie. Speriamo
che abbiano sistemato i casso-
ni, ma si continua a lavorare.
Troppo comodo fare polemi-
che.Ionon le homaifatte».
Però vent’anni sono tanti.
«Chiaro che non è un tempo
congruo. Sono i mali dell’Ita-
lia. Io preferisco encomiare chi
stafacendodituttoperfinirlo. I
veneziani sono arrabbiati. Ma
non basta protestare. Per trop-
pi anni la politica è stata gestita
dafilosofieintellettuali,dimen-
ticandosidellatecnica.I mari si
stanno alzando. Facile dirlo
ora.IlMoseèstatopensatotan-
tiannifaperquesto».
A rallentare il progetto e a far 
lievitare i costi sono state an-
che le tangenti. Costruttori in 
galera,  il  suo  predecessore  
Giorgio Orsoni ci ha rimesso 
pure la poltrona...

«È un fatto storico. Ci sarà una
verità giudiziaria. Ma io oggi
devo pensare soprattutto alle
case dei veneziani che vanno
sott’acqua. Anche senza di-
menticare che non si possono
più fare opere come questa,
finanziate e gestite diretta-
mente dal governo di Roma.
Il modello Genova, quello
della ricostruzione del ponte
Morandi, è il modello giusto:
finanziare interamente l’ope-
ra e commissario unico. Oggi
è arrivato il momento del fa-
re. La politica degli incapaci
mi fa abbastanza schifo».
Sicuro che il Mose sarà la solu-
zione?
«Non ci sono alternative. All’i-
niziosiparlavadiore perinnal-
zarele paratoie.Oggi civoglio-
no 20 minuti e altri 20 per sta-
bilizzarle. È come una porta
che si apre e si chiude. Può es-
sere una soluzione anche per
altri luoghi delmondo».
In piazza ci saranno anche i 
No Mose.
«No Mose, No Navi, No Vax, i
soliti, un partito anarchico.
Ma non si può sempre dire di
no a tutto. Dobbiamo decidere
se stare sempre nel mondo dei
sogniocalarcinellarealtà».
A proposito delle grandi navi 
in Laguna, come siamo messi?

«Siamo a niente. La proposta
difermarleaMargheraèsulta-
volo da anni. Deve decidere il
governo, ma ci sono state le
elezioni e il Coronavirus. Era
venuto qui anche l’allora mini-
stro Danilo Toninelli. Dopo un
giroinelicottero disse:“Cipen-
soio!”. Siamoancoraqui».—
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Questi tempi lunghi 
sono il male dell’Italia 
ma io ringrazio chi 
sta finendo i lavori 
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Ci sarà una verità 
giudiziaria, ma oggi
devo pensare alle 
case dei veneziani 

Promesse,  progetti,  
speranze, illusioni, 
bugie: dal 1966 è 

la storia della salvaguar-
dia di Venezia, fatta an-
che di scandali e di lati 
oscuri.  Soprattutto  dal  
1984, anno di conio del-
la grande diga chiamata 
Mose. Un progetto farao-
nico, 78 paratoie a prote-
zione di San Marco quan-
do c’è l’Aqua granda. Pec-
cato non funzioni,  non 
sia  finito  e  tantomeno  
sia stato collaudato. Sta-
mattina però il premier 
Conte lo inaugura sull’i-
solotto di Sant’Erasmo, 
aggiungendo un record 
al suo mandato: quello 
di tagliare il nastro di un 
buco nell’acqua. —
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